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CHI SIAMO
Il Serafico, una storia 
lunga oltre 150 anni
Il Serafico fu fondato ad Assisi il 17 settembre del 
1871 da un frate francescano, San Ludovico da 
Casoria, per istruire i ciechi e i sordi che a quel 
tempo non avevano accesso all’istruzione.
L’opera fu dedicata a San Francesco, che negli 
ultimi anni della sua vita era diventato quasi 
del tutto cieco; Serafico, infatti, è il nome con 
il quale i primi frati si rivolgevano al Santo, 
proprio a volerne esprimere l’ardore: un 
amore infuocato, stimolante, creatore, capace 
di innescare relazioni di fraternità e di cura. 

Quando finalmente la scuola pubblica aprì le 
sue porte anche a chi era privo di vista o udito, 
il Serafico iniziò a rispondere ai bisogni delle 
persone con disabilità, sviluppando così nuovi 
servizi e nuove attività. 

Dal 1986, infatti, e senza soluzione di continuità, 
l’Istituto Serafico è diventato un Centro Sanitario 

autorizzato e accreditato dalla Regione Umbria 
a svolgere attività di riabilitazione funzionale per 
soggetti portatori di disabilità psichiche, fisiche e 
sensoriali in regime residenziale, semiresidenziale 
e ambulatoriale. È un Ente Ecclesiastico 
convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale 
ed è un organismo non profit.

Varcando le porte del Serafico, oggi, non 
si incontrano solo educatori professionali 
- che pure continuano ad avere un ruolo 
determinante nelle attività abilitative di bambini 
e ragazzi con disabilità gravissime, supportandoli 
quotidianamente al conseguimento di nuove 
autonomie - ma anche terapisti, medici, 
infermieri, operatori sanitari e ricercatori del 
Centro di Ricerca InVita.

Il Serafico nasce da un movente ideale: difendere 
e custodire la vita più fragile e indifesa 
promuovendo una vita piena. 
 
Fin dalle sue origini, infatti, incarnò 
un’innovazione dirompente non solo nel  
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campo della carità, in quanto il fondatore intuì le 
nuove forme di bisogno e di povertà, ma anche 
nell’ambito più generale della promozione della 
vita, e oggi, proprio come allora, continua a 
difendere e a custodire le persone più vulnerabili. 

È un’opera carismatica.  
Il carisma - da charis (dono) in senso laico come 
lo definiscono alcuni economisti - è il dono di 
saper guardare la realtà con occhi diversi per 
cogliere tutti quei bisogni insoddisfatti che le 
istituzioni non sanno ancora leggere e ai quali 
non riescono a dare risposte. 
In coerenza con il proprio carisma, infatti, il 
Serafico, da oltre 150 anni, si propone di essere 
una sentinella attenta ai bisogni e alle difficoltà 
di bambini, ragazzi e giovani adulti con disabilità. 
In questo lungo viaggio ha rappresentato una 
bussola per tutte quelle famiglie che vivono 
quotidianamente la sfida della disabilità, 
avvicinandosi loro per meglio comprenderne 
urgenze e bisogni. 

Nel tempo, dunque, il Serafico si è aperto alla 
gravità delle disabilità complesse e ai disturbi 
del comportamento, che non sempre trovavano 

risposte concrete nel nostro Paese. Attualmente, 
infatti, oltre alla storica unità dedicata alle persone 
in età evolutiva con minorazioni plurisensoriali, il 
Serafico ha creato un Centro dedicato ai disturbi 
del neurosviluppo altamente specializzato.

Anche nel settore educativo ha continuato a 
innovarsi, occupandosi dei disturbi specifici 
dell’apprendimento.

Un lungo cammino che oggi coglie l’ultima 
sfida: l’accessibilità alle cure. Sono operativi 
e in pieno sviluppo alcuni ambulatori 
specialistici completamente accessibili sotto 
ogni profilo: a livello comunicativo,  
di strumentistica, di ambienti.

IL SERAFICO, UNA STORIA LUNGA OLTRE 150 ANNI

3



LA MISSIONE
Da oltre 150 anni la missione del Serafico non è 
mai cambiata: rendere piena la vita di bambini e 
ragazzi con disabilità fisica, psichica e sensoriale, 
accompagnando in questo percorso anche le 
loro famiglie.

Si prende cura dei giovani che gli vengono 
affidati, con una particolare attenzione a tutte  
le dimensioni della persona, intervenendo non 
solo sui limiti, ma anche e soprattutto sulle loro 
risorse. Il Serafico, accompagna le persone a 
partecipare alla vita, e quando una finestra 
si chiude sul mondo a causa della disabilità, 
la sua missione principale diviene quella di 
spalancarne delle altre.
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LA VISIONE
Alla base dell’operato del Serafico c’è una 
considerazione antropologica che dà l’impronta 
a tutta la sua organizzazione: l’essere umano, 
indipendentemente dalle condizioni in cui 
svolge la propria vita e dalle capacità che può 
esprimere, ha una dignità unica e un valore 
immenso e singolare.

Prendersi cura delle persone più fragili, infatti, 
richiede tante attenzioni: non solo nei confronti 
dei pazienti, ma anche verso le persone che 
lavorano per loro e per l’ambiente in cui vivono. 
La cura non è solo un atto tecnico, ma nasce 
nella relazione, cresce attraverso gli sguardi e la 
capacità di tenerezza e si esprime nell’attenzione 
per la bellezza, per la musica, per l’arte, per la 
dimensione spirituale e per gli affetti. 

Ogni intervento, rappresenta una strada per 
l’affermazione della dignità delle persone più 
fragili e dei loro diritti. In questa prospettiva 
perciò tutti gli interventi sanitari, educativi 
e assistenziali, sono una risposta di giustizia 
al diritto inviolabile dell’uomo a una salute 
integrale e al rispetto della sua dignità.

Il Serafico, pertanto, oltre a essere un 
Centro di eccellenza per la diagnosi, la cura 
e la riabilitazione di persone con disabilità, è 
soprattutto un laboratorio di cittadinanza e 
democrazia in cui i ragazzi più fragili possono 
esprimere i propri talenti e dare il loro 
contributo al progresso di tutta la società.

LA CURA NON È SOLO 
UN ATTO TECNICO, 
 MA NASCE NELLA 
RELAZIONE.
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LE NOSTRE 
ATTIVITÀ: 
RIABILITAZIONE 
E NON SOLO
IL CENTRO DI 
RIABILITAZIONE
• RESIDENZIALE 
• SEMIRESIDENZIALE
• AMBULATORIALE

L’AMBULATORIO 
INTEGRATO PER 
ATTIVITÀ COMPLESSE
• Autismo
• Disfagia
• Disturbi respiratori 

e neurologici del sonno

L’AMBULATORIO 
POLISPECIALISTICO 
E DI DIAGNOSTICA 
STRUMENTALE

IL CENTRO DI 
VALUTAZIONE  
CLINICO-FUNZIONALE

IL CENTRO PER I 
DISTURBI SPECIFICI 
DELL’APPRENDIMENTO 
(DSA)

IL CENTRO DI RICERCA 
“InVITA”
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Compito di ogni processo riabilitativo è quello di 
realizzare tutti gli interventi sanitari necessari per 
consentire alla persona di raggiungere il più alto 
livello possibile di funzionamento sul piano fisico, 
psicologico e di partecipazione sociale, attraverso 
l’offerta di programmi inseriti in un Progetto 
Riabilitativo Individuale (PRI).

Al Serafico siamo convinti che la riabilitazione non 
sia solo l’applicazione di percorsi della medicina 
biologica per studiare “cosa c’è” dietro le funzioni 
compromesse e “cosa fare” per ripararle. I nostri 
progetti seguono un modello che vede la persona 
con disabilità non come “un malato”, ma come 
“persona in relazione”. 

Nel nostro modello riabilitativo è dominante 
la possibilità di recuperare funzioni di 
relazione rispetto alla capacità di eseguire 

prestazioni. La persona è unica, unitaria, dotata 
di valori, pensieri, sentimenti, iniziative e di 
imprevedibilità, ma questo non significa che non 
possano essere studiate in modo scientifico le 
sue capacità di relazione con il mondo. 

Questa è la priorità anche del nostro Centro 
di Ricerca che propone studi soprattutto su 
variabili ad alto contenuto relazionale, come 
autosufficienza, dolore, capacità comunicative 
e stati emotivi che possono essere misurati con 
tecniche avanzate di costruzione e analisi di 
specifici parametri. 

Naturalmente, il nostro modello prevede la 
presa in carico anche degli aspetti clinico-
sanitari. I nostri medici specialisti si prendono 
cura di tutti i bisogni di salute dei nostri ospiti.

IL CENTRO DI
RIABILITAZIONE
L’Istituto Serafico è un Centro Sanitario di 
Riabilitazione, convenzionato con il Servizio 
Sanitario Nazionale, autorizzato e accreditato 
per la riabilitazione di persone con disabilità 
psico-fisica e sensoriale in regime Residenziale, 
Semiresidenziale e Ambulatoriale.

IL NOSTRO 
MODELLO 
RIABILITATIVO 
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IL CENTRO DI
RIABILITAZIONE
RESIDENZIALE

Le prestazioni riabilitative residenziali sono 
erogate in 3 strutture distinte e differenziate 
per patologie specifiche, in linea con la 
Delibera Regionale n. 259 del 23/03/2022.

DI CHI CI 
PRENDIAMO
CURA
Il Centro Residenziale 
dispone di 86 posti letto 
accreditati, di cui 82 
convenzionati distribuiti in 
7 nuclei abitativi; è aperto 
nelle 24 ore, 7 giorni su 7.

Persone non autosufficienti in 
età evolutiva con minorazioni 
plurisensoriali (Struttura RD2)

Persone in età evolutiva con disturbi 
in ambito neuropsichiatrico e del 
neurosviluppo (Strutture RD3)

Persone giovani-adulte non 
autosufficienti ad alto grado di 
attività assistenziale (Strutture RD4)
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IL CENTRO DI  
RIABILITAZIONE
SEMIRESIDENZIALE

Le prestazioni riabilitative 
semiresidenziali sono erogate 
in 3 strutture distinte e 
differenziate per patologie 
specifiche, in linea con la Delibera 
Regionale n. 259 del 23/03/2022.

DI CHI CI 
PRENDIAMO
CURA
Il Centro Semiresidenziale 
dispone di 30 posti 
accreditati, di cui 25 
convenzionati, per 
trattamenti riabilitativi 
diurni dalle 8:00 alle 16:00, 
dal lunedì al sabato. Il 
Centro Semiresidenziale 
dispone di due nuclei 
abitativi in base all’età: 
SREE (servizio riabilitativo 
età evolutiva) ed età adulta.

Persone non autosufficienti in 
età evolutiva con minorazioni 
plurisensoriali (Struttura RD2 - SR)

Persone in età evolutiva con disturbi 
in ambito neuropsichiatrico e del 
neurosviluppo (Strutture RD3 - SR)

Persone giovani-adulte non 
autosufficienti ad alto grado di attività 
assistenziale (Strutture RD4 - SR)
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LE PRESTAZIONI 
DEL CENTRO 
RESIDENZIALE E 
SEMIRESIDENZIALE

I trattamenti residenziali erogati dalle 
Strutture RD2 e RD4 e i trattamenti 
semiresidenziali erogati dalle Strutture RD2-SR 
e RD4-SR si articolano in trattamenti riabilitativi, 
psico-educativi-abilitativi e socio-relazionali a 
tipologia intensiva ed estensiva 

I trattamenti residenziali erogati dalla 
Struttura RD3 e i trattamenti semiresidenziali 
erogati dalla Struttura RD3-SR si articolano in 
trattamenti riabilitativi, psico-educativi-abilitativi 
e socio-relazionali ad alta, media e bassa 
intensità terapeutico-riabilitativa.

IL SERAFICO DISPONE DI UN GRANDE PARCO  
CON PERCORSI SENSORIALI E AREE ATTREZZATE  
PER ATTIVITÀ RICREATIVE.
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Le prestazioni sono erogate in attuazione del 
Progetto Riabilitativo Individuale e possono 
riguardare:

• Riabilitazione neuromotoria, ortopedica e 
posturale

• Idrokinesiterapia
• Terapia occupazionale
• Neuropsicomotricità
• Terapia Fisica Strumentale
• Attività Fisica Adattata
• Interventi Assistiti con Animali
• Riabilitazione logopedica 
• Riabilitazione dei disturbi neuropsicologici 

(riabilitazione neuropsicologica) e 
potenziamento cognitivo

• Riabilitazione delle funzioni sensoriali
• Musicoterapia
• Interventi riabilitativi nell’area sensoriale e 

motorio-prassico con strumenti innovativi 
quali MyTobii, Neater Eater e BTS Nirvana

• Prestazioni di psicologia clinica e psicoterapia 
• Counseling psicologico familiare
• Counseling ai siblings (fratelli e sorelle di 

persone con disabilità)
• Assistenza infermieristica nelle 24 ore
• Gestione del piano nutrizionale 
• ABA
• Attività di Servizio Sociale 
• Attività educative laboratoriali:

 » Artigianale
 » Ceramica
 » Arte terapia 

 » Grafico-pittorico
 » Musicale
 » Teatrale
 » Radiofonico
 » Orticoltura
 » Stimolazioni plurisensoriali ad approccio 

basale e con metodo Snoezelen

Il Serafico dispone dei seguenti ambienti dedicati:

• 3 sale per la fisioterapia 
• 1 vasca per la riabilitazione in acqua
• 3 stanze per la logopedia
• 2 stanze per la psicomotricità
• 1 stanza per la terapia occupazionale
• 1 stanza per la musicoterapia
• 1 stanza per la riabilitazione visiva
• 1 sala per l’analisi strumentale del movimento 

e la riabilitazione in realtà virtuale
• 1 stanza per il trattamento dei disturbi della 

deglutizione (Disfagia)
• 2 stanze con specchio unidirezionale
• Laboratori educativi:

 » Artigianale
 » Ceramica
 » Arte terapia 
 » Grafico-pittorico
 » Musicale
 » Teatrale
 » Radiofonico
 » Orticoltura
 » Stimolazioni plurisensoriali basali 
 » Stimolazioni con metodo Snoezelen



GLI AMBIENTI 
Tutti gli ambienti e gli arredi sono stati 
adattati e, dove necessario, creati su misura 
per renderli accessibili e fruibili a tutte le 
persone in relazione alle loro diverse disabilità 
e limitazioni (motorie, sensoriali, cognitivo-
comportamentali), al fine di stimolare e 
facilitare l’acquisizione di abilità di autonomia, 
indipendenza e integrazione. 

I percorsi e i collegamenti fra gli ambienti 
sono stati progettati con l’obiettivo di favorire 
e potenziare le autonomie e le capacità di 
movimento utilizzando materiali, per pavimenti 
e pareti, diversi per consistenza e colore; sono 
presenti corrimano, segnalatori tattili, acustici  
e olfattivi che facilitano l’orientamento spaziale  
e lo spostamento in autonomia. 

IL SERAFICO È ATTENTO 
ALLA BELLEZZA DI 
OGNI AMBIENTE 
NELLA CONVINZIONE 
CHE LA “DIMENSIONE 
BELLEZZA” ESPRIMA 
IL VALORE ASSOLUTO 
DI OGNI PERSONA CHE 
ABITA I NOSTRI SPAZI.
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CUCINA
Il Serafico fornisce servizio di vitto per gli ospiti 
residenti e semiresidenti.
Il centro è dotato di una cucina interna per la 
preparazione dei pasti che vengono consumati 
in ambienti dedicati presenti all’interno delle 
residenze o dei nuclei del servizio semiresidenti.

La nutrizionista del Serafico predispone 
menù articolati su quattro settimane 
rispettando la stagionalità degli alimenti. 
La loro compilazione si attiene alle linee guida 
per la ristorazione collettiva sanitaria e alle 
linee guida per l’alimentazione pediatrica.  
Si garantisce un’ampia offerta di alimenti e 
preparazioni, si realizzano menu personalizzati 
in base alle esigenze cliniche, di consistenza, di 
selettività alimentare e di tipo religioso. 

Siamo consapevoli del significato che il 
cibo racchiude in sé e della sua importanza 
nutrizionale verso cui siamo sempre attenti 
con un continuo lavoro di ricerca sui mercati 
nazionali. La compilazione dei menù e la loro 
implementazione è sempre un lavoro di equipe 
tra nutrizionista, personale di cucina, educatori, 
terapisti occupazionali e logopedisti. Particolare 
attenzione viene data alla stagionalità sia per la 
scelta dell’ortofrutta, sia delle preparazioni e delle 
loro temperature di somministrazione.

Il cibo è il collante tra noi e il mondo esterno, 
racconta una storia, raccoglie un’esigenza clinica 
ed emotiva. Ci affacciamo alla vita nutrendoci ed 
è giusto mantenere vivo questo rapporto, per 
garantire il benessere psicofisico dei ragazzi.

La proposta alimentare ha un valore fortemente 
educativo per i nostri ragazzi. Ad ogni pasto hanno 
l’occasione di: sviluppare le autonomie, esplorare 
i sensi, raccogliere le esperienze dei bisogni e dei 
gusti, aumentare la conoscenza del sé. 

La giornata e i diversi giorni della settimana 
sono scanditi e riconoscibili grazie alla ciclicità 
delle proposte: il dolce fatto in casa per la 
colazione del martedì e del giovedì, la pizza e un 
panino goloso celebrano le cene del venerdì e 
del martedì. La domenica viene sempre scandita 
da un pasto più ricco e dal cornetto a colazione. 

Il cibo è nutrimento per l’anima e per il corpo. 
Festeggiare le ricorrenze, i compleanni, 
celebrare ogni singola giornata diventa 
l’occasione per dare dignità a ogni persona di 
cui ci prendiamo cura riconoscendone i bisogni 
fisiologici ed emotivi e la necessità di condividere 
le esperienze con gli altri. Il pasto è un momento 
importante per ogni famiglia, è un’occasione di 
relazione privilegiata in cui si ha la possibilità 
di sviluppare numerosi aspetti centrali per la 
crescita di ciascuno. 

Crediamo fortemente che la dignità di ogni 
singola persona passi anche dalla cura che 
poniamo nell’alimentazione e nel modo in cui 
viene somministrata. 

Fiore all’occhiello del nostro Centro è l’orto, 
curato da molti ragazzi durante l’attività 
educativa di orticultura.

SERVIZI 
ALBERGHIERI:
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LAVANDERIA E 
GUARDAROBA
Il Serafico fornisce il servizio di lavanderia per:  
gli indumenti degli ospiti residenziali, il 
guardaroba da letto e da bagno, le divise 
dei dipendenti e la biancheria da cucina. Per 
ogni residenziale, al momento dell’ingresso, 
viene predisposto un sistema di etichettatura 
con microchip su ciascun indumento dato in 
dotazione dalla famiglia. Questa procedura ci 
permette di gestire con precisione e trasparenza 
gli effetti personali di ognuno e di richiedere ai 
familiari nuove forniture ogni qualvolta vi siano 
nuove necessità a seguito di smaltimento per 
usura o per inadeguatezza della taglia. 

TRASPORTO 
PER GLI UTENTI 
RESIDENZIALI
Il Serafico assicura un servizio di trasporto, 
con propri mezzi e operatori, allo scopo di 
garantire agli ospiti residenziali: la possibilità 
di partecipare ad attività esterne educative e 
socializzanti previste nel progetto educativo-
riabilitativo individualizzato, la frequenza 
scolastica presso istituti di istruzione pubblici 
presenti nel territorio e l’accesso alle strutture 
sanitarie pubbliche e private per eseguire visite 
specialistiche e/o indagini strumentali.

PORTINERIA E 
ACCOGLIENZA
Il Servizio è attivo dal lunedì al sabato con orario 
continuato dalle 7.00 alle 19.00.ch

PULIZIE
Il Serafico garantisce un servizio di pulizia e 
sanificazione di tutti gli spazi interni ed esterni. 

MANUTENZIONE
Il Serafico assicura un servizio di manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli impianti, delle 
attrezzature, delle apparecchiature e degli 
ambienti interni ed esterni.
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Per il ricovero presso le strutture residenziali  
e semiresidenziali del Centro di Riabilitazione 
sono necessari, al momento dell’ingresso, i 
seguenti documenti: 

• autorizzazione ASL o richiesta privata; 
• prescrizioni del medico delle terapie 

farmacologiche in corso; 
• esami ematochimici, strumentali e clinici 

(secondo la richiesta del Direttore Sanitario 
predisposta caso per caso); 

• certificato vaccinale; 
• tessera sanitaria e tessera di esenzione 

dal ticket (in originale per i residenziali e in 
fotocopia per i semiresidenziali); 

• codice fiscale (in fotocopia); 
• documento di riconoscimento in corso di 

validità (in originale per i residenziali e in 
fotocopia per i semiresidenziali),

• verbale di riconoscimento di invalidità civile 

e/o cecità e/o sordomutismo (in fotocopia); 
• verbale riconoscimento stato di handicap 

Legge 104/92 (in fotocopia);
• per i maggiorenni decreto di nomina di 

tutore legale/amministratore di sostegno;
• per i minorenni, se sottoposti a forme di 

tutela, decreto di nomina di tutore, curatore 
speciale, affidamento al servizio sociale del 
Comune di residenza;

• autocertificazione della residenza e dello 
stato di famiglia;

• per i minorenni con genitori separati 
o divorziati, copia della sentenza di 
separazione o di divorzio con disposizioni 
sull’affidamento dei figli minori;

• documento di riconoscimento in corso 
di validità di entrambi i genitori/tutore/
amministratore di sostegno/curatore 
speciale (in fotocopia).

DOCUMENTI 
NECESSARI PER 
IL RICOVERO 
RESIDENZIALE E 
SEMIRESIDENZIALE
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Il guardaroba per i residenti all’ingresso, 
per ogni stagione è composto da:

• n. 7 cambi completi,
• n. 10 cambi intimi, 
• accappatoio e asciugamani da bagno, 

• due giubbotti invernali e due estivi, 
• due scarpe invernali e due estive,
• due costumi da bagno, 
• una fornitura iniziale di prodotti per 

l’igiene personale comprensiva di 
spazzolino da denti e rasoio da barba.



15

VISITE AGLI 
OSPITI E 
RIENTRI A 
DOMICILIO 
NEI RICOVERI 
RESIDENZIALI  
La famiglia è parte integrante del progetto 
educativo-riabilitativo individualizzato.  
Il Serafico ritiene essenziale che siano 
mantenuti vivi e frequenti i rapporti tra i 
ragazzi e i suoi familiari. Per questo motivo si 
incoraggiano i rientri a domicilio con cadenza 
settimanale, quindicinale o mensile a seconda 
del luogo di provenienza.

Di fondamentale importanza sono le visite 
programmate dei familiari presso il Centro, nei 
giorni e negli orari concordati con il Servizio 
Sociale, con possibilità di utilizzare gli spazi 
riservati alle famiglie (Profumo di Casa) o di fare 
brevi uscite con rientro in giornata.

Per tutti i residenti viene predisposto 
annualmente un calendario di rientri in famiglia 
nel periodo natalizio, pasquale e nella stagione 
estiva condiviso con i servizi territoriali per 
l’attivazione di eventuali servizi a supporto del 
nucleo familiare nel periodo di permanenza 
a casa dell’ospite (assistenza domiciliare, 
inserimento temporaneo in centro diurno, 
terapie riabilitative).

TELEFONATE E 
VIDEOCHIAMATE
DEI FAMILIARI 
AGLI OSPITI 
RESIDENZIALI   
Per ogni ospite è previsto un programma 
settimanale di telefonate e/o videochiamate con 
i familiari con la presenza e la mediazione degli 
OSS e degli educatori in assistenza.
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USCITE 
E ATTIVITÀ 
SOCIALIZZANTI
Le uscite e le attività socializzanti sono finalizzate 
all’integrazione e all’inclusione all’interno delle 
molteplici realtà presenti sul territorio. Uscire dal 
contesto operativo del Centro, sperimentandosi 
nel tessuto sociale, è un’esperienza gratificante 
e formativa per gli ospiti residenziali. La finalità 
è quella di conoscere nuove persone e nuovi 
ambiti in cui sentirsi parte del “mondo di 
tutti”; permette di manifestare i propri bisogni 
e desideri, sviluppare le proprie potenzialità 
sapendo gioire dei momenti belli vissuti in un 
ambiente stimolante come il territorio circostante. 
Le attività socializzanti rientrano nel Progetto 
Riabilitativo Individualizzato in cui sono indicate 
le diverse opportunità: uscite nel territorio, serate 
in pizzeria, attività di “spesa” per effetti personali, 
partecipazioni a manifestazioni sportive e culturali. 

Durante il periodo estivo l’organizzazione delle 
giornate viene riformulata per garantire il più 
possibile le attività all’aperto.  

Sempre nel periodo estivo vi è la possibilità 
di organizzare gite, brevi soggiorni e vacanze 
in riferimento ai bisogni rilevati nel Progetto 
Riabilitativo Individualizzato. L’obiettivo è quello 
di far diventare l’esperienza il più possibile 
rispondente ai bisogni speciali di ciascuna 
persona. Ogni attività può investire più aree 
della progettualità poiché le valenze delle 
attività sono multidimensionali, complementari 
e intersecate (apprendimento, autonomia, 
competenze individuali, competenze relazionali, 
mantenimento delle capacità). 



17

SERVIZI 
OFFERTI 
ALLA FAMIGLIA
In aggiunta ai servizi diagnostici, educativi e 
riabilitativi il Centro mette a disposizione delle 
famiglie degli ospiti residenziali  
e semiresidenziali una serie di servizi:

• Servizio sociale: supporto dell’assistente 
sociale in ambito legislativo, procedure 
tutelari, richieste di istanze alla PA e altri 
servizi; supporto per rafforzare e ampliare 
le risorse personali, ambientali e sociali; 
punto di riferimento per le famiglie e gli 
operatori dei servizi territoriali coinvolti nel 
progetto educativo-riabilitativo; Supporto al 
miglioramento della qualità della vita della 
persona e della sua famiglia; potenziamento 
della rete sociale (primaria e secondaria). 

• Servizio psicologico: supporto dello 
psicologo delle famiglie finalizzato al 
potenziamento delle abilità genitoriali 
favorendo interventi educativi in linea con 
le indicazioni dell’equipe multidisciplinare; 
definizione di specifici programmi di 
sostegno e di parent training. Interventi 
preventivi e di sostegno per i siblings 
attraverso colloqui individuali e di gruppo.

• Incontri tematici, seminari, convegni: 
durante l’anno vengono organizzati momenti 
di approfondimento su tematiche specifiche 
inerenti la disabilità, a operatori del settore 
socio sanitario, insegnanti, volontari  
di associazioni, educatori e familiari.

• Profumo di casa: il Serafico dà grande 
importanza al coinvolgimento dei familiari 
nel percorso riabilitativo degli ospiti; è 
disponibile un’area all’interno dell’Istituto 
Serafico, denominata Profumo di casa, 
per ospitare i familiari delle persone 
in residenziale per premettere loro di 
trascorrere del tempo con il proprio figlio. 
Questo spazio è un luogo di incontro che 
rievoca i ritmi e le abitudini del proprio 
ambiente domestico, dove ci si può 
trattenere, confrontare o semplicemente 
rilassarsi insieme. All’interno di questo 
spazio è possibile per i familiari consumare 
i pasti, forniti dalla nostra cucina previa 
prenotazione al servizio sociale.

• Momenti di aggregazione e condivisione: 
siamo consapevoli che la disabilità sia una 
condizione che investe e riguarda tutta la 
famiglia. Conosciamo bene il carico che 
comporta avere un figlio con disabilità e 
l’isolamento che ne consegue: a volte anche 
solo fare le cose più semplici, come la spesa, 
una passeggiata o un momento condiviso 
con gli altri figli può diventare un’impresa 
difficile. L’obiettivo è di creare uno spazio di 
confronto per le famiglie utile a comprendere 
come non siano gli unici a vivere questa 
condizione, aiutandoli quindi nello scambio 
di esperienze con chi sa cosa vivi e quali sono 
le tue difficoltà. L’organizzazione di momenti 
strutturati e conviviali permette di promuovere 
la costruzione di legami amicali tra genitori. 



MODALITÀ DI 
ACCESSO ALLE 
PRESTAZIONI
L’accesso alle prestazioni del Centro di 
Riabilitazione Residenziale e Semiresidenziale 
avviene tramite:

• Autorizzazione delle ASL di residenza;
• In forma privata, con la compilazione del 

modulo di richiesta scaricabile dal sito  
www.serafico.org e/o contatto telefonico (vedi 
“come prenotare la tua prestazione”)

Per accedere al ricovero residenziale e 
semiresidenziale è prevista una valutazione 
preliminare clinico-funzionale effettuata dalla 
nostra équipe multidisciplinare allo scopo di 
esprimere un parere rispetto alla richiesta di 
ricovero ed eventualmente stilare un progetto 
educativo-riabilitativo individualizzato.

18

INSERIMENTO IN 
LISTA D’ATTESA E 
PROGRAMMAZIONE 
DELL’INGRESSO 
PRESSO IL CENTRO 
DI RIABILITAZIONE 
RESIDENZIALE E 
SEMIRESIDENZIALE
Il Centro residenziale è articolato in tre tipologie di 
strutture (RD2, RD3, RD4), per ognuna delle quali è 
prevista una distinta lista di attesa.

La persona sarà inserita nella specifica lista di 
attesa (distinta per strutture RD2, RD3, RD4), solo 
dopo aver ricevuto una formale comunicazione da 
parte della ASL di competenza. 

RICOVERI DI SOLLIEVO IN 
REGIME RESIDENZIALE
È prevista la possibilità di ricoveri di breve durata, 
previa valutazione dell’équipe e non superiori a 
quindici giorni, per andare incontro alle esigenze di 
sollievo delle famiglie. 

Per questa tipologia di ricovero viene garantita 
l’assistenza di base. Tali ricoveri possono essere 
programmati solo in determinati periodi dell’anno 
e in regime privatistico. È necessaria la richiesta dei 
genitori/tutori/amministratori di sostegno.

Il periodo di sollievo si conclude al termine del 
periodo concordato.
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DIMISSIONI 

Al fine di garantire la continuità di cura e di 
assistenza della persona con disabilità non 
autosufficiente, il ricovero si conclude con il 
passaggio programmato e concordato ad altra 
struttura residenziale, o al domicilio, solo dopo la 
valutazione e la definizione congiunta (referenti 
del Serafico, dei Servizi territoriali e dei caregiver) 
dei bisogni e dei servizi sanitari e assistenziali.
La persona residenziale o semiresidenziale può 
essere dimessa per diversi motivi:

• su richiesta scritta dei familiari o di chi ne ha 
la tutela; 

• per termine del progetto educativo-
riabilitativo individualizzato indicato nella 
nota autorizzativa della ASL e condivisa 
preventivamente con famiglia e Centro;

• su disposizione della Direzione Sanitaria 
del Centro condivisa con i Servizi di 
competenza territoriale, sulla base di cause 
sopravvenute di natura clinica, incompatibili 
con la natura e l’organizzazione del Centro;

• per mancato rilascio del consenso 
informato al Progetto Riabilitativo 
Individualizzato annuale da parte dei 
familiari o di chi ne ha la tutela.

Per ogni persona in dimissione l’équipe 
multidisciplinare del Centro rilascerà una 
relazione di aggiornamento clinico-riabilitativa 
corredata da copie di documenti rilevanti al 
fine della dimissione presenti in cartella clinica 
e fornirà tutta l’assistenza necessaria secondo 
i principi della dimissione protetta.

COME 
PRENOTARE 
LA TUA 
PRESTAZIONE
Per prenotare il ricovero residenziale  
e semiresidenziale contatta la nostra  
assistente sociale:

• Telefona a: 075812411 - interno 257 
oppure 3486899225 dal lunedì al sabato, 
dalle ore 8.30 alle 13.00

• Invia una mail: serviziosociale@serafico.it
specificando il tipo di prestazione e il tuo 
numero di telefono: ti richiameremo noi.



CENTRO DI 
RIABILITAZIONE 
AMBULATORIALE
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DI CHI CI 
PRENDIAMO 
CURA
L’attività di riabilitazione ambulatoriale è rivolta a:

• persone con gravi menomazioni e/o 
disabilità, spesso multiple, che richiedono 
una presa in carico nel lungo termine e di 
tipo multidisciplinare 

• persone con gravi menomazioni e/o 
disabilità che hanno bisogno di una sola 
tipologia di prestazioni riabilitative (in 
convenzione)

• persone con disturbi dello spettro 
autistico e altri disturbi del neurosviluppo,  
che richiedono una singola tipologia 
di prestazione riabilitativa – educativa 
(in convenzione), o una presa in carico 
multidisciplinare integrata a lungo termine

• persone che necessitano di semplice 
terapia strumentale o fisica (con disabilità 
minimale, transitoria, segmentaria)

LE PRESTAZIONI 
DEL CENTRO 
AMBULATORIALE

• riabilitazione neuromotoria, ortopedica  
e posturale

• idrokinesiterapia
• terapia occupazionale
• neuropsicomotricità
• terapia Fisica Strumentale
• attività Fisica Adattata
• pet therapy (Interventi assistiti con cane  

e cavallo)
• riabilitazione logopedica 
• riabilitazione dei disturbi neuropsicologici 

e potenziamento cognitivo
• riabilitazione delle funzioni sensoriali
• musicoterapia
• interventi riabilitativi nell’area sensoriale  

e motorio-prassico con strumenti 
innovativi quali MyTobii, Neater Eater  
e BTS Nirvana

IL NOSTRO CENTRO 
DI RIABILITAZIONE 
FORNISCE TRATTAMENTI 
DI TERAPIA FISICA 
STRUMENTALE CON:

Tecar 
Laser ad alta potenza
Ultrasuoni
Onde d’urto
Elettroterapia antalgica 
e di stimolazione 
muscolare.



AMBULATORIO
Possono rivolgersi all’ambulatorio dell’Istituto 
Serafico persone con ogni condizione di salute  
e di ogni età che siano affette da:

Disturbi dell’apparato locomotore
• dolore cervicale, mal di schiena, lombalgia, 

lombosciatalgia
• anomalie posturali
• scoliosi
• postumi di fratture ossee
• contratture, distrazioni e strappi muscolari.
• contusioni, distorsioni e lussazioni articolari, 

lesioni dei legamenti articolari.
• periartrite di spalla, tendinopatie della cuffia 

dei rotatori.
• epicondilite epitrocleite, gomito del tennista
• tendiniti acute e croniche del ginocchio
• tendinopatie del tendine di Achille
• speroni calcaneari
• fascite plantare.
• condizioni reumatologiche (artriti, artrosi, 

connettivopatie)
• postumi di interventi chirurgici ortopedici 

(artroprotesi d’anca e di ginocchio, 
ricostruzione dei legamenti, osteosintesi di 
fratture)

• chirurgia vertebrale (chirurgia delle ernie 
discali, correzione delle stenosi del canale 
vertebrale, stabilizzazioni vertebrali, 
correzione chirurgica delle scoliosi)

Linfedema

Disabilità di origine neurologica
• postumi di eventi neurologici acuti (ictus, 

emorragie cerebrali, traumi dell’encefalo  
e del midollo spinale).

• condizioni neurologiche croniche o 
evolutive (morbo di Parkinson, malattie 
neuromuscolari, sclerosi multipla, neuropatie 
periferiche e polineuropatie, distrofie 
muscolari).

Disturbi del Neurosviluppo
• disabilità intellettiva
• disturbi della comunicazione
• disturbo dello spettro autistico
• disturbo da deficit di attenzione/iperattività
• disturbo specifico dell’apprendimento
• disturbi del movimento

Disturbi dell’alimentazione e della 
deglutizione - disfagia

Ipovisione

Disturbi respiratori del sonno

Postumi disabilitanti di malattie neoplastiche
• esiti di mastectomia
• postumi di chirurgia oncologica
• effetti collaterali delle terapie mediche
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AMBULATORIO 
INTEGRATO PER 
ATTIVITÀ COMPLESSE 

Il Centro di Riabilitazione fornisce prestazioni 
ambulatoriali integrate per attività complesse, 
che prevedono l’intervento coordinato di più 
professionisti; le prestazioni integrate sono 
finalizzate all’inquadramento diagnostico, 
alla valutazione funzionale e al trattamento 
riabilitativo di persone con specifici e importanti 
disturbi e disabilità e sono modulabili in base 
alle specifiche esigenze.

Ambulatorio per l’Autismo 
Prestazioni fornite dai seguenti specialisti: 

• Neuropsichiatra infantile
• Psicologi psicoterapeuti
• Terapisti della riabilitazione (neuro 

e psicomotricista dell’età evolutiva, 
logopedista, terapista occupazionale, 
fisioterapista) 

• Educatore professionale con formazione ABA

Ambulatorio per i disturbi  
dell’alimentazione e della deglutizione
Prestazioni fornite dai seguenti specialisti:

• Pediatra
• Odontoiatra
• Terapisti della riabilitazione (logopedista 

disfagista, terapista occupazionale) 
• Nutrizionista
• Psicologo clinico

Ambulatorio per i disturbi respiratori e 
neurologici del sonno del bambino
Prestazioni fornite dai seguenti specialisti:

• Pediatra
• Neurologo pediatra
• Otorinolaringoiatra



23

AMBULATORIO 
POLISPECIALISTICO 
E DI DIAGNOSTICA 
STRUMENTALE

Al Serafico è attivo un ambulatorio 
polispecialistico - aperto a tutti - con 
un’attività svolta in ambienti pensati anche 
per le persone con disabilità, con spazi  
e strumenti medicali adattati alle loro 
specifiche esigenze fisiche e psichiche.  
Per molte persone con disabilità in ambito 
sanitario anche le azioni più semplici, come 
eseguire una visita o un esame, possono 
risultare estremamente difficoltose.

LE PRESTAZIONI 
DELL’AMBULATORIO 
POLISPECIALISTICO  

L’ambulatorio polispecialistico offre 
prestazioni nelle seguenti aree:

• Fisiatria
• Neurologia
• Neuropsichiatria infantile
• Nutrizionale
• Oculistica pediatrica e per l’adulto 
• Odontoiatria
• Ortopedia
• Ortottica
• Pediatria generale, neurologica, 

infettivologica e pneumologica
• Psichiatria
• Psicologia clinica

LE PRESTAZIONI 
DELL’AMBULATORIO 
DI DIAGNOSTICA 
STRUMENTALE 

L’ambulatorio fornisce prestazioni  
di diagnostica strumentale a persone di ogni 
età con diverse condizioni di patologia o 
bisogni di salute, anche non collaboranti.  
Nei nostri ambulatori si possono eseguire:

• Elettroencefalogramma
• Elettromiografia
• Potenziali evocati visivi, acustici e somato-

sensoriali
• Spirometria e oscillometria a impulsi
• Monitoraggio notturno della saturimetria
• Poligrafia (monitoraggio cardiorespiratorio 

notturno)
• Emogasanalisi
• Ecografia oculare
• Gonioscopia
• Elettroretinogramma
• Elettrooculogramma
• Analisi strumentale della postura  

e del movimento



CENTRO DI 
VALUTAZIONE 
CLINICO-FUNZIONALE
Il Serafico offre percorsi diagnostici per 
un’analisi clinico-funzionale globale o di 
specifiche aree funzionali. 

L’analisi diagnostica clinico-funzionale globale 
è fondata su un processo di valutazione 
interdisciplinare sviluppato attraverso interventi 
complementari integrati.
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LE PRESTAZIONI DEL 
CENTRO DI VALUTAZIONE
Valutazioni diagnostiche 
clinico-funzionali globali 

I percorsi diagnostici, della durata di tre o cinque 
giorni, prevedono:

• Colloquio informativo preliminare
• Colloquio anamnestico, medico e psicologico
• Accoglienza e colloquio con servizio sociale
• Visita/e medica/che
• Valutazione intellettiva, affettivo-relazionale
• Valutazione pedagogica
• Colloquio psicologico con i familiari
• Valutazione riabilitativa
• Valutazione educativo-occupazionale
• Valutazione nei laboratori educativo-

occupazionali
• Relazione conclusiva con diagnosi clinica e 

diagnosi funzionale
• Indicazioni terapeutico-riabilitative
• Colloquio di restituzione della relazione ai 

familiari/tutore

Valutazioni diagnostiche  
di singole aree funzionali:

• Area intellettiva e/o comunicativa linguistica
• Area motorio-prassica
• Area delle funzioni visive e visuo-percettive
• Area affettivo-socio-relazionale
• Area delle funzioni attentivo-esecutive e  

comportamentali
• Area delle autonomie personali

I diversi percorsi  diagnostici richiedono 7/8 ore 
di impegno diretto e prevedono:

• Colloquio informativo preliminare
• Colloquio anamnestico, medico e psicologico
• Valutazione medica specialistica
• Valutazione psicologica
• Valutazione riabilitativa (in base alla  problematica)
• Valutazione pedagogica
• Relazione conclusiva con diagnosi clinica e 

diagnosi funzionale
• Indicazioni terapeutico-riabilitative
• Colloquio di restituzione della relazione ai 

familiari/tutore



Il Serafico è un Centro autorizzato e accreditato 
dalla Regione Umbria per la diagnosi, 
certificazione (ai  sensi della  Legge 170/2010) 
e trattamento dei DSA e realizza una presa in 
carico globale del bambino, dell’adolescente e  
dell’adulto. 

In relazione allo specifico disturbo, i DSA sono distinti in:
• Dislessia (disturbo specifico della lettura)
• Disortografia (disturbo specifico della scrittura)
• Discalculia (disturbo specifico del calcolo)
• Disgrafia (disturbo specifico  

dell’espressione scritta)

CENTRO PER I DISTURBI 
SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 
(DSA) 

LE PRESTAZIONI 
DEL CENTRO DSA
Il percorso per la diagnosi clinico-neuropsicologica 
e la certificazione prevede:

• Colloquio informativo preliminare 
• Colloquio anamnestico medico e psicologico
• Visite neuropsichiatriche (2 sedute)
• Valutazione intellettiva, affettivo-

relazionale, delle funzioni cognitive 
(psicologo clinico 4 sedute)

• Valutazione delle abilità strumentali di 
letto-scrittura e calcolo (psicologo clinico – 
logopedista/pedagogista 3 sedute)

• Valutazione della coordinazione motoria 
(neuropsichiatra/neuro psicomotricista)

• Relazione conclusiva con diagnosi clinica e 
diagnosi funzionale

• Indicazioni terapeutico-riabilitative e 
didattico-pedagogiche per la scuola

• Certificazione
• Colloquio di restituzione della relazione ai 

familiari/tutore

Il Centro DSA fornisce i seguenti trattamenti 
riabilitativi ed educativi:

• Trattamento neuropsicologico della dislessia
• Trattamento neuropsicologico  

e metacognitivo della disortografia
• Trattamento Neuropsicomotorio della  

disgrafia e delle funzioni prassico-costruttive
• Potenziamento educativo delle abilità di  

calcolo e problem solving
• Potenziamento educativo delle abilità di 

comprensione e produzione del testo scritto
• Potenziamento educativo sul metodo  

di studio e l’utilizzo degli strumenti  
compensativi  
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• Assistente sociale
• Educatore professionale
• Educatore ABA
• Fisiatra
• Fisioterapista
• Infermiere
• Infettivologo-pediatra
• Istruttore A.F.A.
• Logopedista
• Musicoterapista
• Neurologo
• Neurofisiologo
• Neuropsichiatra infantile

• Neuropsicomotricista
• Nutrizionista
• Oculista 
• Odontoiatra
• Oftalmologo
• Operatore Socio Sanitario
• Pedagogista
• Pediatra ad indirizzo neurologico
• Psichiatra
• Psicologo clinico
• Psicologo delle famiglie
• Terapista delle funzioni visive
• Terapista occupazionale

I NOSTRI 
PROFESSIONISTI
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MODALITA’ DI 
ACCESSO ALLE 
PRESTAZIONI 
L’accesso alle prestazioni del Centro 
di Riabilitazione Ambulatoriale e 
dell’Ambulatorio Integrato avviene attraverso 
due modalità:

• Autorizzazione ASL: in tal caso, la tipologia 
e il numero dei trattamenti sono prescritti 
dallo specialista del S.S.N.

• In forma privata: si richiede uno specifico 
trattamento riabilitativo in base a un 
referto specialistico già in possesso, oppure 
previa valutazione preliminare clinico-
funzionale effettuata dalla nostra équipe 
multidisciplinare o, ancora, tramite visita 
da effettuare presso il nostro Ambulatorio 
polispecialistico.

L’accesso alle prestazioni dell’Ambulatorio 
Polispecialistico e di Diagnostica Strumentale 
avviene in forma privata, previa prenotazione.

L’accesso alle prestazioni del Centro di 
Valutazione Clinico-Funzionale avviene tramite:

• Autorizzazione ASL di residenza in ricovero 
semiresidenziale;

• In forma privata, con la compilazione del 
modulo di richiesta scaricabile dal sito  
www.serafico.org e/o contatto telefonico 
(vedi “come prenotare la tua prestazione”)

L’accesso alle prestazioni del Centro per i DSA 
avviene in forma privata, previa prenotazione.



COME 
PRENOTARE 
LA TUA 
PRESTAZIONE

Per prenotare il ricovero residenziale, 
semiresidenziale e le valutazioni diagnostiche 
contatta la nostra assistente sociale:

• Telefona al n. 075/812411 - interno 257 
oppure 348.6899225 dal lunedì al sabato, 
dalle ore 8.30 alle 13.00

• Invia una mail: serviziosociale@serafico.it 
specificando il tipo di prestazione e il tuo 
numero di telefono: ti richiameremo noi.

Per prenotare le prestazioni ambulatoriali, 
le visite ambulatoriali polispecialistiche e le 
prestazioni DSA:

• Telefona al n. 075/812411 oppure 
348.6899226, dal lunedì al sabato,  
dalle ore 8.30 alle 13.00

• Invia una mail: 
segreteriasanitaria@serafico.it 
specificando il tipo di prestazione e il tuo 
numero di telefono: ti richiameremo noi.

Per prenotare 
il ricovero 
residenziale, 
semiresidenziale 
e le valutazioni 
diagnostiche

Per prenotare 
le prestazioni 
ambulatoriali, 
le visite 
dell’Ambulatorio 
polispecialistico  
e le prestazioni DSA
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DIRITTI
• La persona con disabilità ha diritto di essere 

assistita e curata con premura e attenzione, 
nel rispetto della dignità umana;

• In particolare, durante il trattamento ha 
diritto a essere sempre individuata con 
il proprio nome e cognome; 

• La persona con disabilità e i suoi familiari 
hanno diritto di ottenere dalla struttura 
informazioni relative alle prestazioni erogate 
dalla stessa, alle modalità di accesso ed alle 
relative competenze;

• La persona con disabilità e i suoi familiari 
hanno diritto di ottenere dal personale socio 
psico-educativo e sanitario informazioni 
complete e comprensibili in merito alla 
diagnosi, alla terapia proposta  
e alla relativa prognosi;

• In particolare, salvo i casi di urgenza nei quali 
il ritardo possa comportare pericolo per  
la salute, la persona con disabilità e i suoi 

familiari hanno diritto di ricevere le notizie 
che permettano loro di esprimere un 
consenso informato prima di qualsiasi terapia 
o intervento. Dette informazioni debbono 
concernere anche i possibili rischi  
o disagi conseguenti al trattamento;

• La persona con disabilità e i suoi familiari 
hanno diritto di essere informati sulla 
possibilità di indagini e trattamenti 
alternativi, anche se eseguibili in altre 
strutture;

• La persona con disabilità e i suoi familiari 
hanno il diritto di ottenere che i dati relativi 
alla propria condizione siano trattati secondo 
la normativa vigente in materia di privacy;

• La persona con disabilità e i suoi familiari 
hanno diritto di proporre reclami che 
debbono essere sollecitamente esaminati,  
ed essere tempestivamente informati circa 
l’esito degli stessi.

DIRITTI E 
DOVERI DEGLI 

OSPITI E DEI 
FAMILIARI



DOVERI
• L’accesso nella struttura esprime da parte 

dell’utente/familiare un rapporto di fiducia 
e di rispetto verso il personale, presupposto 
indispensabile per l’impostazione di un 
corretto programma riabilitativo, terapeutico 
e assistenziale;

• La persona con disabilità e i suoi familiari, 
quando accedono alla struttura, devono avere 
un comportamento responsabile in ogni 
momento, nel rispetto e nella comprensione 
dei diritti degli altri ospiti e familiari;

• L’utente/familiare ha il dovere di informare 
tempestivamente i responsabili del Centro 
sulla propria intenzione di rinunciare, 
secondo la propria volontà, a cure e 
prestazioni programmate per evitare sprechi 
di tempo e di risorse;

• L’utente/familiare ha il dovere di rispettare 
gli ambienti, le attrezzature e gli arredi che si 
trovano all’interno della struttura, ritenendo gli 
stessi patrimonio di tutti e quindi anche propri;

• 

• Chiunque si trovi in struttura è chiamato  
al rispetto degli orari dei trattamenti e 
delle visite stabiliti preventivamente con 
l’assistente sociale e autorizzati dalla 
Direzione Sanitaria, al fine di permettere lo 
svolgimento delle normali attività;

• Nella considerazione di essere parte di una 
comunità è opportuno evitare qualsiasi 
comportamento che possa creare situazioni 
di disturbo o disagio agli altri utenti/familiari 
(rumori, apparecchi sonori con volume alto, 
scattare foto e video a utenti, altri familiari e 
personale, etc.);

• All’interno degli ambienti è vietato fumare; 
• Il personale, per quanto di competenza, ha il 

dovere di far rispettare le norme enunciate 
per il buon andamento del servizio;

• L’utente/familiare ha diritto a una corretta 
informazione sull’organizzazione della 
struttura, ma è anche un suo preciso 
dovere rispettarla.
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riferimento della Carta dei servizi pubblici sanitari”.
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SISTEMA DI 
VALUTAZIONE 
DELLA 
SODDISFAZIONE 
PERSONA CON 
DISABILITÀ /
FAMIGLIA
La rilevazione della qualità percepita e 
del grado di soddisfazione del familiare/
tutore dell’ospite, prevista dalle normative di 
accreditamento e da tutti i sistemi di gestione 
della qualità, è ormai parte integrante della 
routine valutativa nei servizi residenziali e 
semiresidenziali offerti dal Centro. Spinti da una 
logica di miglioramento continuo della qualità 
dei servizi offerti, la rilevazione della qualità 
percepita e della soddisfazione costituisce 
una pratica di evoluzione e sviluppo dell’intero 
sistema di erogazione del servizio attraverso 
il coinvolgimento di tutte le persone che lo 
compongono direttamente. Inoltre rappresenta 
uno strumento per introdurre innovazioni e 
cambiamenti organizzativi e relazionali rilevanti. 

Annualmente viene sottoposto, in forma 
anonima, al familiare/tutore un questionario  
di rilevazione del grado di soddisfazione delle 
cure percepite. 

SISTEMA DI 
VALUTAZIONE 
DELLA 
SODDISFAZIONE 
DEL PERSONALE
Nella prospettiva di migliorare l’efficienza, l’efficacia 
e la qualità dei servizi offerti, il Serafico valorizza 
il ruolo centrale del lavoratore nella propria 
organizzazione. La realizzazione di questo obiettivo 
parte dalla consapevolezza che la gestione delle 
risorse umane non può esaurirsi in una mera 
amministrazione del personale, ma implica una 
adeguata considerazione della persona proiettata 
nell’ambiente di lavoro.
Uno degli aspetti fondamentali per creare un 
ambiente di lavoro positivo e stimolante, è 
creare un clima di ascolto continuo e reciproco, 
in cui i dipendenti si sentano liberi di esprimersi. 
Il grado di soddisfazione del personale, ci 
dice quanto una persona sia contenta della 
propria condizione lavorativa e, oltre a essere 
significativo per i dipendenti, è essenziale per il 
Centro per avere uno scambio continuo atto ad 
alimentare un cambiamento. 
Annualmente viene sottoposto ai dipendenti, in 
forma anonima, un questionario di rilevazione 
di soddisfazione del personale e i risultati 
dell’indagine e le eventuali azioni di miglioramento 
intraprese, vengono comunicate agli interessati 
mediante news letter e affissione nella bacheca 
presente nell’atrio dell’ingresso principale.



MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
E GESTIONE 
DEI RECLAMI/
SEGNALAZIONI
Gli ospiti e le famiglie oltre a segnalare 
eventuali disfunzioni nel “Questionario per 
la rilevazione delle soddisfazioni dell’utente”, 
possono segnalare reclami direttamente 
all’Assistente Sociale, la quale si attiva 
immediatamente per risolvere, ove possibile, il 
problema segnalato. 

I reclami possono essere presentati attraverso le 
seguenti modalità: 

• colloquio di persona, comunicazione 
telefonica, e-mail a: serviziosociale@serafico.it

• compilazione da parte dell’ospite (o del 
familiare) della “Scheda per la Segnalazione 
di Reclami e Osservazioni” scaricabile dal 
sito web o a disposizione presso il servizio di 
portineria e accoglienza. Il modulo compilato 
può essere inserito nel contenitore 
predisposto all’ingresso del Centro o 
inviato all’Assistente sociale tramite e-mail 
serviziosociale@serafico.it
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CENTRO 
DI RICERCA 

La ricerca e l’innovazione nel campo della 
riabilitazione di persone con disabilità 
complesse rappresenta oggi una grande sfida. 
Nel 2018 il Serafico ha inaugurato il Centro di 
Ricerca “InVita” attivando subito un accordo 
quadro di collaborazione scientifica con 
l’Università degli Studi di Perugia allo scopo di 
elaborare congiuntamente progetti di ricerca e 
promuovere percorsi di formazione.
La nostra attività di ricerca nasce con l’obiettivo 
di far incontrare i complessi bisogni di salute 
delle persone fragili con le moderne acquisizioni 
delle neuroscienze e di trasferire i risultati degli 
studi nella pratica clinica, al fine di migliorare 
le capacità diagnostiche e i percorsi riabilitativi 
proponendo soluzioni innovative in un continuo 
confronto scientifico con i Centri di Ricerca 
nazionali ed internazionali.

Il Centro InVita si propone di fornire risposte 
scientifiche e strumenti che possano condurre 
la persona con disabilità a raggiungere il miglior 
livello e qualità di vita possibile non solo sul 
piano fisico, ma anche su quello emozionale  
e relazionale. 

L’attività di ricerca nell’ambito della medicina 
riabilitativa non può prescindere da progetti di 
studio che toccano settori multidisciplinari.
I nostri ambiti di interesse scientifici, perciò, 
sono molteplici; le linee di ricerca riguardano 
patologie nell’area delle malattie neurologiche, 
dei disturbi psichiatrici e del neurosviluppo, della 
psicologia clinica, di genetica medica e malattie 
rare, di specifiche patologie, nonché nell’ambito 
delle innovazioni tecnologiche. 

Tutti i progetti di ricerca sono attuati dopo aver 
ricevuto il parere favorevole del comitato etico 
del Serafico e del comitato etico Regionale
Il nostro Centro InVita, accanto all’attività 
di ricerca, cura la preparazione di articoli 
scientifici per le pubblicazioni su riviste 
scientifiche internazionali con impact factor, 
la partecipazione a congressi nazionali e 
internazionali e l’organizzazione di congressi 
scientifici.

I dati e le conoscenze scientifiche sono  
il substrato culturale specifico di tutte le  
nostre attività.



ATTIVITÀ DI 
FORMAZIONE
Al Serafico un aspetto determinante nella presa 
in carico delle persone con disabilità complessa 
è rappresentato dall’adeguata e costante 
formazione di tutto il personale che, a vario 
titolo, opera nella struttura.  

Vengono promossi interventi formativi su aspetti 
specifici inerenti le singole professionalità, 
così come su tematiche trasversali finalizzate 
allo sviluppo di competenze di base sul tema 
della disabilità, degli aspetti relazionali e 
della comunicazione. L’attenzione alla “vita 
di relazione” (saper ascoltare, comunicare in 
modo chiaro e rispettoso, dedicare attenzione 
agli aspetti non verbali, gestire l’emotività) deve 
infatti rappresentare la capacità di base di tutti 
gli operatori sanitari, al pari delle competenze 
tecnico-specialistiche. Per gli operatori sanitari è 
prevista anche una formazione continua su temi  

specifici e trasversali inerenti le loro specializzazioni 
e su come accompagnare efficacemente la persona 
durante il percorso di cura. 

Un’attenzione particolare viene poi riservata alle 
famiglie e ai caregiver che presentano bisogni 
formativi diversi: necessitano di venir affiancati 
nella conoscenza e sperimentazione di specifici 
percorsi educativi e, parimenti, possono aver 
bisogno di sapere quali siano i servizi disponibili 
e dove si trovino, di saper chi contattare in base 
alle specifiche necessità, cosa chiedere, quale 
sia la specifica normativa di riferimento; viene 
prevista in questo caso l’offerta di interventi di 
formazione/informazione e accompagnamento 
nell’ambito di conoscenze educative-socio-
sanitarie da integrare al “saper fare delle 
famiglie” per meglio definire il percorso di cura.
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IL NOSTRO 
IMPEGNO PER 
UN’ECOLOGIA 
INTEGRALE
Al Serafico crediamo fermamente che la salute 
e la cura non riguardino esclusivamente gli atti 
terapeutici in sé, ma che abbiano a che fare anche 
con le relazioni e l’ambiente in cui viviamo.

Prendersi cura delle persone più fragili e indifese 
non è possibile senza prendersi cura delle persone 
che lavorano con loro e dell’ambiente in cui vivono.

Questo è il nostro impegno a tutto campo per 
una salute integrale (One health).

Il termine “ecologia” sintetizza la complessità  
e le relazioni delle parti tra loro e con il tutto. 

Il riferimento scientifico è all’ecosistema e la 
salute, nella sua integrità, non è certo una 
sommatoria di funzioni. Questo potrebbe 
valere per un essere senza interessi, affetti, 
conoscenze: per un essere senza relazioni. 
Questo potrebbe valere per un essere che 
può vivere a prescindere dall’aria, dalla terra, 
dall’acqua. Tutto è in relazione, tutto è collegato, 
tutto è connesso. Per queste ragioni il prendersi 
cura passa anche attraverso specifiche strategie:

• Azioni per le persone che lavorano 
al Serafico - azioni di welfare verso i 
dipendenti, campi estivi per i figli del 
personale, valorizzazione della persona 
anche per gli interessi extralavorativi;

• Azioni di custodia del Creato – utilizzo di 
materiali  biodegradabili e compostabili, 
azioni di raccolta differenziata, presenza di 
fontanelle all’interno di ogni piano del Serafico, 
generatori di calore ad alto rendimento 
(anche a condensazione) abbinati a sistemi 
di controllo della temperatura ambiente in 
funzione dell’occupazione degli spazi; raccolta 
dell’acqua piovana e di quella proveniente da 
pozzi artesiani per uso irriguo, illuminazione 
con apparecchi a basso consumo energetico 
anche a led, infissi a ridotta trasmittanza, 
policy di investimento finanziaria appropriata 
al tema della sostenibilità;

• Azioni di giustizia sociale - Il Serafico è 
impegnato in azioni dirette alla promozione 
dei diritti delle persone con disabilità e nel 
riconoscimento concreto di un’offerta di 
servizi che risponda ai bisogni effettivi delle 
persone di cui ci si prende cura (cfr. finalità  
e inquadramento della raccolta fondi). 

PRENDERSI CURA DELLE PERSONE PIÙ 
FRAGILI E INDIFESE NON È POSSIBILE 
SENZA PRENDERSI CURA DELLE 
PERSONE CHE LAVORANO CON LORO 
E DELL’AMBIENTE IN CUI VIVONO.



GESTIONE  
DATI E TUTELA 
DELLA PRIVACY 
Il Serafico rispetta quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di trattamento dei 
dati personali. I dati personali vengono custoditi in 
maniera tale da evitare un incremento dei rischi di 
distruzione o perdita anche accidentale, di accesso 
non autorizzato o di trattamento non consentito 
o non conforme alle finalità della raccolta. A tale 
scopo l’Ente ha nominato un responsabile della 
sicurezza per il trattamento dei dati personali. 
In qualità di ente gestore del servizio, l’Istituto 
è tenuto ad adempimenti quale informare la 
famiglia/tutore sulla privacy. Con la presa in carico 
della persona con disabilità viene presentato il 
documento sull’informativa ai sensi del codice in 
materia di protezione dei dati personali. Dopo la 
lettura di tale documento, se la famiglia/tutore 
accetta, viene firmato, protocollato e archiviato 
nella cartella clinica dell’ospite. Il familiare/tutore 
può anche dare il consenso all’utilizzo di foto e 
video relativi a feste, partecipazioni a eventi sul 
territorio, spettacoli teatrali, momenti di attività 
riabilitativa ed educativa. 

SICUREZZA DATI 
L’erogazione dei servizi dell’Istituto è possibile anche 
grazie a un’infrastruttura informatica moderna che 
si adatta continuamente alle nuove sfide che si 
presentano giorno dopo giorno. La questione più 
critica è la corretta conservazione dei dati riservati e 
la possibilità di fruire in modo continuativo di questi 
stessi dati per l’erogazione dei servizi richiesti. In 
un contesto di digitalizzazione globale come quello 
in cui ci troviamo, i pericoli sono costantemente 
presenti a causa di attacchi informatici diretti o 
indiretti, eventi catastrofici, disservizi tecnici.  
La sfida principale è pertanto quella di prevenire 
la perdita di dati e/o l’interruzione dei servizi, e in 
questo contesto, l’Istituto si è dotato per quanto 
possibile, di sistemi informatici ridondanti in alta 
affidabilità, di un sistema di alimentazione elettrica 
a esclusivo servizio degli apparati informatici, con 
gruppi di continuità e generatore di emergenza,  
e di una soluzione di disaster recovery, volta a 
garantire la business continuity in caso di danno 
strutturale alla sede principale. Per quanto riguarda 
la sicurezza dei dati, vengono naturalmente 
effettuate diverse copie di backup su sistemi di 
archiviazione distinti, in modo da garantire in 
qualsiasi momento il recupero di tali informazioni.  
Il costante aggiornamento ed evoluzione dei sistemi 
è la politica che si persegue per mantenere sempre 
a livello ottimale il servizio fornito, ottemperando 
nel contempo a tutte le disposizioni di legge in 
materia di sicurezza delle informazioni.       

ALTRE 
INFORMAZIONI 
UTILI
Percorsi di area Etico-Spirituale: il Serafico 
offre attività liturgica adattata e un cammino 
spirituale che promuove l’educazione morale,  
la formazione cristiana e la preparazione alla 
vita sacramentale con attività e/o servizi a favore 
delle persone residenti.

Volontariato: il Serafico gestisce un gruppo di 
volontari in affiancamento al personale OSS  
ed educativo che, con il loro importante apporto, 
contribuiscono alla realizzazione di soggiorni 
estivi, gite e attività di tempo libero e ricreative.

Tirocinio: il Serafico ha definito convenzioni con 
Università e/o Enti di Formazione per l’attivazione 
di tirocini o stage presso i diversi servizi dell’Ente, 
in particolare in quelli rivolti agli ospiti.

Visite: è possibile effettuare visite (individuali 
o di gruppo, ad es. scuole e sostenitori) presso 
l’Istituto, volte a far conoscere le attività dell’Ente, 
le disabilità trattate e le tecniche di riabilitazione. 
Le visite vanno preventivamente prenotate.
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GLI IMPEGNI 
PER LA QUALITÀ
L’adozione di un Sistema di Gestione Integrato 
(SGI: Qualità ISO 9001-SA 8000, Accreditamento 
Istituzionale) ha lo scopo di considerare e influire 
su tutti i fattori di qualità: dalle informazioni, 
accoglienza, aiuti ricevuti, comfort dell’ospitalità, 
attenzioni e cortesia fino all’apprezzamento per 
la qualità e l’efficacia delle prestazioni fornite.

Il percorso che abbiamo cercato di perseguire 
esige di riconsiderare i processi lavorativi, la 
razionalizzazione delle attività ed i compiti di 
ciascuna funzione.

Abbiamo tenuto conto del fatto che il nostro 
SGI è finalizzato nella misura del risultato, delle 
specifiche e delle misure tecniche, ma abbiamo 
anche adottato una filosofia dei sistemi di 
servizio, interpretando l’SGI anche come modo 
di pensare l’intera organizzazione, che si riflette 
nell’agire quotidiano.

Qualità ed eccellenza si riferiscono non solo 
al servizio, ma tengono conto dell’aspetto 
economico, della sicurezza, della strategia 
di pianificazione, del management, 
dell’umanizzazione e dell’intero sistema di 
produzione ed erogazione del nostro servizio.
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Fattori di qualità Indicatori Standard

Accessibilità e tempi di attesa Tempo massimo di attesa per le 
valutazioni funzionali Massimo 1 anno

Accessibilità e tempi di attesa Tempo massimo di attesa per il ricovero 
in regime residenziale Massimo 2 anni

Accessibilità e tempi di attesa Tempo massimo di attesa per il ricovero 
nel centro semiresidenziale Massimo 1 anno

Tempo massimo rilascio cartella 
clinica e certificati

Tempo massimo per la consegna della 
cartella clinica Massimo 30 giorni

Tempo massimo rilascio relazioni, 
certificazione DSA

Tempo massimo di attesa per la 
consegna delle relazioni Massimo 30 giorni
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Fattori di qualità Standard
Umanizzazione e personalizzazione dei 
trattamenti

Ogni utente ha un progetto personalizzato definito in équipe e 
condiviso con i familiari

Gli obiettivi educativi e riabilitativi vengono monitorati attraverso 
la valutazione di specifici indicatori

Gli utenti accedono in struttura a visite specialistiche del 
poliambulatorio

Presso la struttura è presente un servizio di odontoiatria e di 
visite oculistiche per tutti gli utenti residenziali 

Ogni famiglia è accompagnata da un servizio psicologico dedicato

Comfort Un équipe di tecnici lavora sul comfort, l’appropriatezza degli 
arredi e sulla bellezza degli ambienti

Pasti - trattamenti personalizzati e 
attenzioni di tipo educativo

Menù personalizzati, scansione del tempo nella giornata, 
differenziando in modo stabile le preparazioni dei pasti; Scansione 
dei giorni della settimana, grazie alle preparazioni fisse proposte 
sempre nelle stesse giornate; Sviluppo delle autonomie; Esplorazione 
dei sensi; Raccolta delle esperienze dei bisogni e dei gusti

Pasti – attenzioni di tipo clinico
Rispetto dei fabbisogni nutrizionali personalizzati secondo le linee 
guida LARN; Rispetto delle esigenze relative ad allergie, intolleranze 
alimentari, deficit enzimatici (in team con l’equipe medica)

Gestione delle consistenze in relazione 
a problemi di disfagia (in team con il 
“Gruppo Disfagia”)

Aggiornamento delle nutrizioni artificiali 
(in team con l’équipe medica)
Prevenzione e cura della malnutrizione 
calorico proteica

Valutazioni di impatto (positivo o negativo) 
– in termini di capitale economico, umano, 
relazionale, ambientale e/o spirituale 

stakeholder engagement per l’analisi di materialità e la 
costruzione della mappa dell’impatto (somministrazione e analisi 
di questionari specifici dedicati agli stakeholder)

RACCOLTA 
FONDI
Il “modello” Serafico e le attività di cura 
descritte in questa carta sono possibili grazie 
all’integrazione delle risorse pubbliche con 
quelle private. Uno specifico settore di 
Comunicazione e di Raccolta fondi opera da 
anni all’interno della struttura organizzativa 
dell’Istituto per promuovere, sensibilizzare e 
ingaggiare sostenitori diretti per le sue attività.

E’ un lavoro di cura e di relazione che integra 
quello rivolto agli utenti, agli operatori interni e 
agli stakeholder e risponde alla precisa volontà 
di costituire un vero nucleo di organizzazione 
sociale e muoverlo verso il sostegno del percorso 
di vita immaginato e realizzato per tutti loro. 

Individui, aziende, enti e istituzioni si ritrovano 
fianco a fianco grazie al tema del dono e, a partire  
dalle attività specificamente dedicate a questa 
dinamica, diventano inclusive e accessibili così 
come il mondo della disabilità richiede. 
Si afferma così la volontà di garantire diritti e 
possibilità per tutti e il riconoscimento concreto, 
attraverso le donazioni, di una situazione di forte 
bisogno per i ragazzi e le loro famiglie.
E’ un lavoro professionalizzato e rigoroso che 
parte dall’individuazione e dall’acquisizione 
di nuovi contatti, per approdare a un vero 
percorso di crescita delle relazioni fatto di 
campagne, attività, progetti, rendicontazione e 
partecipazione alla vita dell’Istituto.



SCHEDA PER LA 
SEGNALAZIONE DEI 
RECLAMI E DELLE 
OSSERVAZIONI

PERSONA CHE EFFETTUA LA SEGNALAZIONE

Nome e Cognome ……………………………………………………………………………………………………………………………

Residente in Via ………………………………………………………………………… N. …………. CAP ……………………………

Comune …………………………………………………………………………………………… Provincia ……………………………..

Tel./Cell. ……………………………………………………… e-mail ………………………………………………………………………

Familiare di (nome e cognome dell’utente) ……………………………………………………………………………………..

OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Data di compilazione, …………………………………

                               Firma

                 …………………………………………………………………………



COME 
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www.airport.umbria.it
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Provenienza da Nord: linea Firenze - 
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Provenienza da Sud: linea Roma - 
Orte - Foligno - Assisi 
Provenienza dall’Adriatico: linea 
Ancona - Foligno – Assisi

Stampato il: gg/mm/2023

LA NOSTRA  
CARTA DEI SERVIZI
SI BASA SUI SEGUENTI  
PRINCIPI 
FONDAMENTALI:

Uguaglianza
garantiamo l’accesso ai nostri servizi sanitari 
senza alcuna distinzione per motivi di sesso, 
razza, religione ed opinioni politiche;

Imparzialità
le nostre prestazione dei servizi sanitari 
avvengono senza alcun tipo di favoritismo;

Continuità
l’erogazione dei servizi sanitari è continua e 
regolare. In caso di funzionamento irregolare 
adottiamo misure volte ad arrecare agli utenti il 
minor disagio possibile;

Partecipazione
gli ospiti devono sempre poter esprimere le 
proprie opinioni sui servizi che li riguardano, 
abbiamo per questo previsto appositi strumenti 
di partecipazione e coinvolgimento. Prestiamo 
la massima attenzione alle opinioni espresse, 
nell’ottica di migliorare la qualità del servizio 
stesso;

Efficacia ed efficienza
il servizio è erogato secondo gli obiettivi 
prefissati e in modo tale da non disperdere le 
risorse umane ed economiche a disposizione;

Diritto di scelta
l’utente ha diritto di scegliere, tra i soggetti che 
erogano servizi sul territorio, quelli di cui ha 
necessità.


